
VIAGGIO IN FRANCIA - NORMANDIA, BRETAGNA E CASTELLI DELLA LOIRA.    
LUGLIO 2016 - DIARIO DI BORDO 

 

        Martedì 5 luglio  - Ore 7,30 si parte!  Valdonecchia. Viaggio tranquillo anche se ci sono i 
camion, prendiamo la Torino – Piacenza.  Passato il Frejus arriviamo in Francia, da 
Modane, facciamo la Valle de Maurienne, Albertville e arrivo ad Annecy alle 19,30. 
Cerchiamo aree di sosta ma sono tutte occupate; torniamo indietro verso i campeggi per 
scoprire che chiudono alle 19,00!!!! Sostiamo per la notte all’esterno di un campeggio. 
Mercoledì 6 luglio - Al mattino scopriamo che il campeggio non accetta cani, quindi dopo 
colazione ci mettiamo alla ricerca di un campeggio. Abbiamo tutti problemi con internet per 
cui dobbiamo affidarci alle indicazioni, poche in verità. Troviamo “Le coeur du lac” in riva al 
lago, piccolino, carino ma caro: 32,30 euro al giorno. Ci sistemiamo e scarichiamo gli 
scooter. Facciamo la visita della città vecchia, il castello dove non entriamo perché non 

accettano i cani, giro 
turistico per le vie e 
negozietti. -  Giovedi’ 7 
luglio  - Partenza dopo 
colazione verso Versailles: 
Bourg en Bresse- Macon- 

Moulins-Nevers- 
Montargis.  Facciamo un 
pezzo di autostrada ma è 
una brutta idea, lavori in 
corso e carissima! Arriviamo 
a Versailles in tarda serata 
e troviamo posto al 
parcheggio “Europa”.   - 
Venerdi’ 8 luglio  - Visita 
di Versailles: la Reggia con 
le sue stanze e saloni, il 

parco, i giardini, il Trinon e il Piccolo Trinon; camminiamo fino all’una circa, ci prendiamo 
un panino al salto. Versailles è imponente e maestosa, impossibile vedere tutto in un 
giorno. Le fontane non erano zampillanti, l’appartamento della regina chiuso per restauro, 
abbiamo perso delle cose belle.  Rientriamo e partiamo per il nord. Arriviamo a Etretat in 
serata. Ci sistemiamo nell’area sosta municipale. Entata Versailles: €.25 a persona, 
parcheggio Europa: €.14,30. - Sabato 9 luglio: Ci alziamo presto e andiamo a piedi al 
paese. Etretat è un paese in riva all’oceano posto fra due falesie che arrivano al mare con 
la forma di elefante che beve nel mare. C’è un lungomare molto bello che collega le due 
scogliere. Saliamo per prima la falesia D’Amont. Una scalinata che raggiunge una 
chiesetta (chiusa) e si prosegue sul sentiero sopra la falesia. Bellissimo paesaggio. 
Scendiamo e risaliamo sulla falesia D’Aval. Scendiamo e sul lungomare ci fermiamo a 
pranzo in un ristorante “Il ritrovo dei pirati”; mangiamo le famose “Moules alla Normand” e 
come dolce le crepes con crema mou.  Poi con la moto fino al faro di Cap 
d’Antifer. Proseguiamo per Fecamp, altra cittadina separata dalle falesie simile ad Etretat 
con un bel porto e un ponte pedonale che costeggia il canale che porta in mare 
aperto.  Tramonto spettacolare, bellissimo, alle 22,30. Incredibili i colori sul rosa che 
dipingono cielo e gli elefanti di falesia.  Area sosta 16 euro. - Domenica 10 luglio - 
Partenza al mattino  per i luoghi dello sbarco in Normandia. Passiamo per Le Havre diretti 
a Arromances les Bains, ma poi optiamo per Port le Bassin. Passeggiata fino al paese che 



è piccolissimo con un ponte girevole che dal porto fa uscire le imbarcazioni in mare. Una 
grandissima sorpresa quando arriviamo alla spiaggia: è sommersa dalle conchiglie Saint 
Jacques. Intere, spezzate, in piedi, in fila, una cosa mai vista, verso il molo sono così tante 
che si sono incastrate in verticale.  Lunedì 11 luglio - La giornata si prospetta fredda e 
piovosa; lasciamo il parcheggio (gratis) e ci spostiamo in camper, impensabile muoversi in 
moto. Andiamo a Omaha beach al memoriale e cimitero americano. Tra vento e qualche 
piovasco riusciamo a visitare anche le rovine dei bunker tedeschi sparsi lungo l’entroterra 
che costeggia la costa di sabbia finissima. Davanti al museo ci sono dei carrarmati e ci 
fermiamo per delle foto. Proseguiamo per Point du Hoc dove sulla spiaggia c’è un 
monumento molto particolare a ricordo del Dday. C’è sempre troppo freddo, proseguiamo 
fino a Grancamp Maisy e poi lasciamo la costa per proseguire per la Bretagna. - Pranzo 
lungo il tragitto in camper, arrivo a Le Mont S. Michel. Decidiamo di sostare al Bevoir area 
camper. Ceniamo in camper, poi prendiamo la moto e andiamo alla navetta che ci porta 
alla cittadella. Visitiamo Le Mont S. Michel all’imbrunire. Saliamo la cittadella molto 
particolare ed entriamo all’abbazia; resto meravigliata perchè mi aspettavo una cosa 
diversa: è una sorpresa di suoni lugubri, visioni di draghi, spettri e quant’altro di 
terrificante. Becchi, artigli, occhi, giganti spuntano da ogni dove. Bellissimo il chiostro. 
Dalla cima dell’abbazia c’è uno stupendo panorama: la marea è al minimo, non si vede il 
mare, la sabbia appena bagnata ha tutte le gradazioni del grigio. Il tramonto sul mare si 
lascia intravvedere per poco e fa immaginare altri meravigliosi spettacoli. Dicono che la 
marea è velocissima e che il mare arriva alla velocità di un cavallo al galoppo. Immagino 
uno spettacolo grandioso… Torniamo a girare per la cittadella fino all’accensione delle luci 
che donano al complesso un fascino particolare. Ripreso la navette e la moto rientriamo al 
camper. Entrata abbazia €. 9 , area sosta  Beavoir €. 15,30. - Martedì 12 luglio - Partiamo 
per S. Malo dove arriviamo a mezzogiorno e troviamo il parcheggio;  prendiamo la navetta 
gratuita per la città. Visita dentro le mura con negozi, ristoranti, chiesa. Pranzo in un 
ristorantino con antipasto di terrina di Sain Jacques, moules frites e dolce bretone. Tutto 
buonissimo. Pioviggina  e fa freddo, con l’ombrello proseguiamo la visita. Saliamo sulle 
mura di cinta che racchiudono la città vecchia. Uno spettacolo.  Torniamo in camper e 
decidiamo di proseguire per Cap Frehel dove ci arriviamo in serata. Campeggio Cap 
Frehel. Parcheggio €.7,50, pranzo €.46 a coppia. - Mercoledì 13 luglio - Dopo colazione 
con la moto partiamo per il faro Cap Frehel; fa freddo, giacca e pail. Veduta mozzafiato su 
tutta la costa antistante, facciamo la passeggiata fino al vecchio faro. Poi riprendiamo la 
moto e andiamo  al Fort La Latte. Bel fortino posto su uno sperone sul mare, ben 
conservato e tenuto bene; c’è quasi un giardino botanico!  La marea è sempre bassa ma il 
panorama è bellissimo: tutta la costa bretone con vista di Saint Malo e Cap 
Frehel.  Ritorno al camper e dopo una breve siesta partiamo a piedi verso la brughiera che 
costeggia il mare. C’è un sentiero alto sulle falesie, ci sono eriche e fiori gialli con foglie 
spinose, ci sono stretti sentieri che portano a delle piccole baie dove ci sono coraggiosi e 
calorosi che fanno il bagno, prendono il sole. (per il vento fastidioso noi con giacca!). 
Campeggio 32 euro, Faro 5 euro, la Latte 11 euro. - Gioved’ 14 luglio - Lasciato il 
campeggio dopo colazione, costeggiamo la Bretagna per un po’, le coste sono sempre 
frastagliate con baie di sabbia dove c’è sempre gente in acqua. Arrivo a St Breil, 
continuiamo per l’entroterra fino a Concaneau dove visitiamo la cittadina. Un sentiero 
molto carino ci porta vicino alla città fortificata, detta Città Chiusa. E’ come una penisola 
nel mare collegata da un ponte che una volta era levatoio, un borgo medievale con 
all’interno negozi, ristoranti, giardini.  Cena 91 euro,  parcheggio €. 6. - Venerdì 15 luglio -  
Partenza di buon’ora per Carnac dove arriviamo presto e cerchiamo un campeggio per 
passarci 2 giorni. Le indicazioni sono poche; arriviamo al “Camping au Mehir” e ci sparano 
la cifra di 51,75 euro al giorno. Decidiamo che è decisamente troppo per cui giriamo 
ancora e troviamo  il campeggio “Kermarquer”, molto accogliente e più economico. Nel 



pomeriggio riprendiamo la moto e facciamo visita agli allineamenti di Mehir, poi una 
puntatina all’eremo di S. Colombano, un giretto per le spiagge del posto precedente! 
Campeggio .€15,70 al giorno.   Sabato 16 luglio- Oggi ce la prendiamo comoda; 
colazione alle 9 e poi in moto verso Quiberon.  Durante il tragitto ci fermiamo ai Mehir, 
facciamo una passeggiata fino al Grand Mehir, circa 6 metri. Ripartiamo per Quiberon; la 
penisola si estende sull’oceano per 15 km, andando si vede una lunghissima spiaggia, 
gente al mare.  Torniamo per la costa opposta, la Costa selvaggia. Panorama mozzafiato, 
tanti camper parcheggiati e un camper car proprio in prossimità della scogliera. - 
Domenica 17 luglio - Partiamo 
verso la Loira e i suoi 
castelli;  arriviamo ad Angers. La 
fortezza ha l’impronta del Maschio 
Angioino di Napoli. Angers era la 
sede dei duchi d’Angiò. Facciamo 
un giro all’esterno, non entriamo 
anche perché abbiamo i cani al 
seguito ed è loro vietato entrare. 
Proseguiamo per Saumur dove 
anche qui visitiamo il castello che 
sovrasta la città  solo 
dall’esterno.  Proseguiamo per 
Chinon , troviamo l’area di sosta 
poco fuori Saumur in una pineta, 
molto accogliente. Ci sistemiamo, 
tiriamo fuori tavolo e sedie e ceniamo finalmente per la prima volta sul prato fuori dal 
camper.  - Lunedì 18 luglio: Dopo colazione partiamo per Chinon. Visita esterna del 
castello (niente cani) che ospitò Giovanna d’Arco, poi con l’ascensore, visto che la 
fortezza si trova in un’altura, scendiamo alla città medievale. Da sotto si ha una bella vista 
del castello, sulla torre più alta la corona sta a simboleggiare che fu residenza del re 
d’inghilterrra. Passeggiata lungo le vie della città vecchia dove vediamo dei bei palazzi, 
raggiungiamo la piazza dedicata a Giovanna D’Arco dove c’è la sua statua equestre. Si 
racconta che in questa piazza ha incontrato il re e qui si allenava. Ritorniamo al camper e 
proseguiamo verso Ussè. Parcheggiamo proprio davanti al castello che è una residenza 
privata, di proprietà del duca di Blacas ma visitabile e con accesso anche ai cani. Il 
castello di Ussè è chiamato anche il castello della Bella Addormentata nel bosco; le guglie 
ricordano davvero le immagini del castello della fiaba.  Nelle torri del castello, comunicanti 
dai camminamenti è riprodotta con manichini e alcuni effetti speciali la fiaba della Bella 
Addormantata nel bosco.   Molto soddisfatti del tutto riprendiamo il camper  e andiamo 
verso Villandry, alla locale area sosta, vicino al castello, ombreggiato e gratuito.  Entrata 
castello €. 28 a coppia.                                                                                                              
Martedì 19 luglio:  Dopo colazione andiamo al castello, rinunciamo a visitare l’interno e ci 
dedichiamo ai suoi famosi giardini: sono bellissimi!! Finita la visita  partiamo alla volta di 
Chenonceaux. Davvero magnifico questo castello con le sue 5 arcate sopra il fiume 
Cher.  Belle stanze e quadri famosi tra cui Tintoretto e Rembrant.  Torniamo ai camper e ci 
dirigiamo verso Amboise. Arrivo in serata al park camper vicino al campeggio. Villandry 
€.13  Chenonceaux €.16 parcheggio €.12. - Mercoledì 20 luglio: Cielo nuvoloso e 
qualche goccia di pioggia; durante la notte ha rinfrescato un po'. Dopo colazione passiamo 
per la città di Amboise dove c’è una bella fortezza e andiamo a visitare i mini chateaux. Un 
parco con la riproduzione di 41 castelli che sono disseminati lungo la Loira. Prossima 
tappa  Chambord, imponente e maestoso, famoso per i camini e per due scale a 
chiocciola che si intersecano senza mai incontrarsi. Lo vistiamo dall’esterno. Riprendiamo 



il viaggio e ci dirigiamo a Bourges dove arriviamo al park camper gratuito. Mini chateaux 
€.14, parcheggio Chambord €. 11. - Giovedì 21 luglio -  Dopo colazione si parte; oggi c’è 
un bel po' di strada da fare per il rientro in Italia. Faremo il passo del Moncenisio. 
Passiamo per Moulins, Macon, pranzo in camper con panini e formaggio.  Bourges en 
Brasse, Chambery, Chalon lex aux. . Preseguiamo per St Jean de Maurienne; difficile 
trovare il campeggio segnalato ma alla fine lo troviamo.  Campeggio €. 23.                                                              
Venerdì 22 luglio - Si parte al mattino verso il Moncenisio. Ha piovuto tutta la notte ma al 
mattino si prospetta una bella giornata. Ci fermiamo in cima per delle foto e un caffè e 
scendiamo. Arriviamo a mezzogiorno al lago, uno spiazzo sulla riva accoglie molti camper, 
fa freddo ed è tutto coperto, piove, giochiamo a carte finché finalmente verso le 17 smette 

di piovere ed esce il sole. 
Facciamo una bella passeggiata 
sulla spiaggia, ci sono i resti di 
una vecchia strada che passava 
di lì, il cielo prende lo stesso 
colore del lago ed è una 
meraviglia. Ceniamo al camper e 
passiamo la notte lì assieme ad 
altri 79 camper.     Sabato 23 
luglio -  Riprendiamo il viaggio di 
ritorno alla volta di Susa dove 
prendiamo l’autostrada; il primo 
autogrill non possiamo perderci 
un cappuccino e 
brioches.  Riprendiamo il viaggio 
e arriviamo a Castelfranco 

d’Oglio all’agriturismo di Dario. Serata all’Airone dove Dario ci porta vari antipasti e poi una 
fiorentina in 4, carne fantastica che si scioglie in bocca, tris di dolci, buon vino, digestivo, 
buona compagnia. Non si può chiedere di meglio. - Domenica 24 luglio - Colazione 
all’Airone  poi passeggiata lungo il fiume Oglio; ci prepariamo per il pranzo  in centro a 
Canneto all’osteria da Diego, un pranzetto con i fiocchi in un ambiente davvero delizioso. 
Alle 16,45 si parte per l’ultimo tratto del rientro, si torna a casa. 

I vacanzieri  : Ilario e Lorena  con kicca, il loro cane -  Nevio e la sottoscritta Enza con Kira 
il nostro cane 

 


